
���������	
��������
	��
���
�		������������������������������������������������ ������������������
��
����	������ ���
���� �

Flusso artico sull’Italia, ottobre 2009  

A cura di Ezio Tormena 

Una pubblicazione SerenissimaMeteo.eu

 

- Le cause 

Le cause di questa irruzione di origine artica sono 
da imputare alla formazione di  un potente blocco 
anticiclonico sull’Atlantico, che risucchia  aria 
fredda dalle regioni scandinave e russe, già 
interessate da temperature basse e 
neve.

 

Anomalie termiche dal 4 al 10 ottobre: si nota come il 
comparto settentrionale dell’Europa sia interessato da 
temperature rigide, mentre il centro sud del continente risente 
di un clima mite (fonte NOAA) 

 
Questa massa d’aria fredda andrà poi ad 
irrompere sul bacino Mediteranneo a partire dalla 
giornata di lunedì 12 ottobre come preannunciato 
dai principali modelli meteo. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Previsione per la mattinata di lunedì 12 ottobre: ben visibile il 
vasto campo anticiclonico sull’Atlantico, e la colata fredda 
scesa dalle regioni scandinave. 

 

- La fase fredda 

Lunedì 12 
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La colata artica ha fatto la sua irruzione sulle 
regioni del nord, preceduta da un fronte freddo 
che una volta scavalcato le Alpi si è riversato sulla 
Pianura Padana. L’aria fredda in entrata ha 
letteralmente sollevato l’aria più calda e umida 
presente, portando alla formazione di una squall 
line, cioè un sistema frontale freddo con una 
ristretta fascia di temporali in continuo sviluppo. 
Le zone più colpite da questo rapido 
peggioramento sono state le regioni del nord-est, 
e in particolar modo il Friuli Venezia Giulia. 
Mediamente gli apporti sono oscillati tra i 15 e i 
40mm, ma vi sono zone in cui si sono addiruttura 
raggiunti i 60! E’ il caso di Sgonico (TS), dove il 
pluviometro ha raccolto 62mm. Successivamente 
il fronte freddo si è spostato verso il centro 
interessando la Toscana (tra le province di Pisa e 
Lucca caduti 44mm a nord di Capannori, 
nell’Aretino 36mm a Castiglion Fibocchi), l’Emilia 
Romagna (dai 20 ai 35mm tra Mugello, Casentino 
e Forlivese). L’aria fredda che accompagna il 
sistema frontale ha provocato un vero e proprio 
tracollo termico su quasi tutto il Centronord, tanto 
che molte massime si sono registrate in mattinata. 
La neve è scesa dalla Valle d’Aosta al Friuli, 
cadendo in maniera più decisa ed abbondante sui 
settori confinali, maggiormente esposti al freddo 
flusso settentrionale. Altro protagonista di questa 
giornata è stato il Foehn, che ha interessato tutto 
il nord Italia e parte del centro. Sul Nord Ovest, si 
sono registrate punte di 80km/h in pianura e di 
130km/h in quota. Notevoli anche i 100km/h 
osservati nel perugino e in provincia di Olbia. Al 
sud i primi segni del peggioramento si sono avuti 
solo nel tardo pomeriggio, e le temperature si 
sono mantenute 
miti.

 

Immagine dal satellite con ben visibile l’effetto Foehn 

 

Composizione radar creata dall’utente steva (Nordestmeteo.it) 
dove si nota la squall line che nella mattinata ha interessato il 
triveneto 

L’aria fredda che accompagna il sistema frontale 
ha provocato un vero e proprio tracollo termico su 
quasi tutto il Centro-nord, tanto che molte 
massime si sono registrate in mattinata. Sul 
Monte Cimone si è passati a 6°C a +1°C (-5°C), a 
Firenze da 19°C a 14°C (-5°C), ad Arezzo da 
19°C a 11°C (-8°C), ad Ancora da 23°C a 13°C (-
10°C), a Perugia da 21°C a 11°C (-10°C) e a Forlì 
da 23°C a 13°C (-10°C). A Punta Helbronner 
(massiccio del Monte Bianco) alle ore 12 si sono 
raggiunti i -13°C contro i +2°C osservati ieri alla  
stessa ora (-15°C in ventiquattrore) (fonte 3B 
Meteo). 

Martedì 13 
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Si è registrato un deciso crollo termico sulle 
regioni del centro-nord. Il cielo sereno, 
l’irragiamento notturno e l’umidità bassa hanno 
fatto si che le minime abbiano subito un netto 
calo. In pianura le regioni più fredde sono state 
Piemonte, Umbria e Toscana, con 3°C a Cuneo, 
5°C ad Arezzo e Perugia, 6°C a Torino e Pisa e 
7°C a Firenze. Degni di nota anche i 7°C di Roma 
Ciampino e di Brescia. Valori decisamente 
invernali sulle Alpi: -10°C a Cima Pisciadù, -9°C a  
Punta Helbronner e -6°C sul Faloria. L’aria artica 
ha raggiunto anche le regioni del centro-sud, 
portando piogge e un calo delle temperature. Nel 
pescarese registrati accumuli fino a 50mm di 
pioggia, mentre nelle campagne molisane i 
nubifragi della notte hanno provocato locali 
allagamenti. La neve ha fatto la sua comparsa sui 
Monti Sibillini oltre i 1400m. Tuttavia, in questa 
giornata, i venti di tramontana hanno toccato gli 
85km/h nel barese, gli 80km/h nel brindisino e i 
70km/h nel reggino (fonte 3B Meteo). 

 

Mercoledì 14 

 

Anche le regioni del centro-sud sono interessate 
da un calo termico e da piogge e neve. Temporali 
hanno interessato la Puglia, la Calabria e le Isole 
Maggiori. Sull’Etna sopra i 2000 metri è comparsa 
la neve, così pure su gran parte dei rilievi del 
versante adriatico. Sotto il profilo termico, le 
temperature al nord sembrano più in linea con 
quelle che mediamente si registrano a novembre, 
specialmente per quanto riguarda le minime. 

 

 

 

Giovedì 15 

 

Al centro nord il tempo si è mantenuto bello e 
soleggiato. In Toscana, Firenze ed Arezzo sono 
state le più fredde d’Italia con temperature 
rispettivamente di -1°C e 1°C, inferiori ai valori 
normali di circa 8°C. Ma non è andata meglio sulla 
Valpadana e nelle restanti zone del Centro dove 
le colonnine di mercurio si sono attestate tra i 3 ed 
i 7°C con l’Aquila precipitata fino a -3°C. Sempre 
sul fronte del freddo citiamo i -6°C dei fondovalle  
alpini nordorientali ed i circa 20 centimetri di neve 
caduti sulla Maiella, in Abruzzo a circa 1600 metri 
di altezza, mentre al sud si sono avute piogge. Le 
zone più colpite risultano le Isole maggiori e la 
Calabria. Su queste zone si sono avuti accumuli 
compresi tra 30- 40mm dalla mezzanotte sul 
Messinese ma risultano superiori sul Catanese e 
sulla Sicilia meridionale, sino ad 80mm. Ma in 
alcune zone gli accumuli hanno sfiorato i 170mm 
come nel caso di Acitrezza e Zafferana Etnea 
(Fonte 3BMeteo). 

Venerdì 16 
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Il freddo continua ad interessare la penisola, 
portando tempo bello e soleggiato al nord e 
maltempo al sud. Sulle regioni settentrionali si 
sono registrate le prime gelate sulla Pianura 
Padana, dove in alcune zone la colonnina è scesa 
adirittura sotto gli 0°C. Punte di -2° all’Aeroport o 
della Malpensa, -1° a Udine, 0° a Bolzano e a 
Novara. L’alba è stata pungente anche sulle 
regioni centrali, dove la colonnina di mercurio è 
scesa fino a +2° ad Arezzo, 3° a Pisa, Latina e 
Roma, 4° a Viterbo (fonte 3B Meteo). In Sicilia ier i 
un nubifragio ha causato danni sulla tangenziale 
di Catania, bloccando il traffico per una frana. Le 
zone più colpite sono state ancora una volta 
quelle orientali. Pedara (sulle colline Etnee) ha 
fatto registrare ben 102.4 mm di pioggia, seguita 
Linguaglossa con 69.4 e da Riposto con 56.8 mm. 
Muovendosi verso Siracusa troviamo Augusta, 
con 43.8 mm, mentre Lentini s’è “fermata” a 42.4. 
Su Catania sono caduti 39 mm di pioggia, su 
Antillo 31.4, a Paternò 30.2. Spostandoci verso 
ovest segnaliamo 52.8 di Sclafani Bagni, i 36.4 
mm di Cammarata, i 24.6 di Prizzi e i 24.4 di 
Petralia (MeteoGiornale). Sui rilievi calabri, è 
comparsa la neve, con 30 cm accumulati sopra i 
1500 metri. 

 

Immagine satellitare del sud Italia 

Sabato 17 

 

Una nuova irruzione di aria fredda è giunta sulla 
penisola, raggiungendo prima le Alpi con nevicate 
fin sui rilievi trentini per poi sorvolare senza 
generare fenomeni la Pianura Padana, 
riacutizzandosi poi sul Tirreno, dove la formazione 
di un minimo pressorio ha causato precipitazioni 
anche a carattere temporalesco al sud e sulle 
isole. 

 

Shelf Cloud su Sassari 

Domenica 18 

 

La nuova irruzione fredda sull’Italia ha dato 
origine ad un minimo di bassa pressione al sud, 
che sta portando piogge sulle regioni del centro-
sud. Molti annuvolamenti lungo il medio alto 
versante adriatico, mentre cielo sereno lungo 
quello tirrenico dovuto ai venti di caduta (effetto 
Foehn). La neve è scesa fino ai 1000-1100 metri 
sui settori centrali dell’Appennino. Al nord invece, 
grazie alla protezione delle Alpi, il cielo si è 
mantenuto in prevalenza sereno, con qualche 
nube in transito sul Triveneto. Le temperature si 
sono mantenute basse con 0°C raggiunti a Torino 
e Bolzano. 
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Lunedì 19 

 

Il centro di bassa pressione che ha portato episodi 
di maltempo sulle regioni meridionali, si sposta 
dall’Italia verso i Balcani. Nelle giornata ci sono 
state delle piogge dalle Marche alla Puglia, in 
maniera più marcata tra Sicilia tirrenica e bassa 
Lucania tirrenica. Il nord continua ad essere 
interessato da tempo bello e soleggiato, con 
temperature al di sotto della media del periodo. 

 

Immagine dal satellite con ben visibile l’innevamento sull’arco 
alpino 

 

-La fine della fase fredda 

Nei giorni seguenti, causa una struttura 
anticiclonica sull’Europa centrale,  il flusso freddo 
artico diretto verso le basse latitudini è stato 
bloccato. Nonostante ciò le temperature minime 
hanno risentito ancora un po’ delle irruzioni dei 
giorni scorsi  

 

 

 

Alta pressione sull’Europa centro-orientale che blocca l’arrivo 
di nuovi impulsi freddi sull’Italia e saccatura atlantica in entrata 

-Conclusioni 

Dopo una prima decade di ottobre con 
temperature miti, ecco giungere una irruzione 
fredda di stampo invernale che ha fatto crollare le 
temperature un po’ su tutta l’Italia. Le piogge 
hanno interessato le regioni del centro-sud, 
mentre al nord non si sono registrati accumuli 
significativi.  

 

Ecco le anomalie termiche dall’11 al 17 ottobre: deciso calo 
termico su tutta l’Europa, ad esclusione della Penisola Iberica 
e delle Isole Britanniche (Fonte NOAA) 
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Non è comunque la prima volta che irruzioni 
gelide di questo tipo investono a metà ottobre 
l’Italia. Un esempio è quanto successe nel 1974. Il 
15 di Ottobre una "goccia fredda" in quota 
proveniente dalla Scandinavia scese dalla Francia 
e dalla Valle del Rodano ad invadere il Centro 
Nord in una circolazione depressionaria 
fredda.Con isoterme tra 0° e -2°C sul Nord Italia s i 
registrarono le temperature minime di -1°C su 
Novara ed alla Malpensa, mentre le massime non 
superarono i +6/+8° su Piemonte e Lombardia.Il 
P.Rosà scese fino a -18°C, il Monte Cimone vide 
nevicare con minima di -5° e massima di -3°C, 
tipiche del periodo invernale, e non certo di metà 
ottobre!Piogge sparse caddero sul Nord Italia con 
neve a quote medio - basse su Alpi ed Appennino 
Settentrionale. Più fortunato parte del Centro ed il 
Sud Italia invaso da correnti calde di origine 
africana, con massime di +25°C a Guidonia e 
Palermo, e +23°C a Brindisi, ma anche colpito da 
pesanti piogge, che scaricarono 45 mm di pioggia 
a Crotone e 60 mm a Marina di Ginosa.Il 16 
Ottobre la goccia fredda aveva oramai invaso 
quasi tutta la nostra Penisola, con temperature 
che, sul P. Rosà, raggiunsero i -19°C, venti di 
bora fino a 48 kmh a Venezia, e neve abbondante 
sia sul Monte Terminillo, nel Lazio, con -4°C, che 
sul Monte Cimone, in Emilia, dove caddero 20 cm 
di neve con una temperatura di -7°C. 36,4 mm di 
pioggia caddero invece a Parma. E fu così che il 
giorno 17 Ottobre si registrarono queste 
temperature minime: -9°C al Passo Resia, -3°C a 
Bolzano, -5°C a Dobbiaco, 0°C a Torino, Milano, 
Vicenza e Brescia, -2°C a Novara ed alla 
Malpensa, -7°C sul Monte Cimone, -5°C sul 
Terminillo, -2°C ad Arezzo, 0°C a Viterbo e Rieti 
(Fonte MeteoGiornale). 

 

 

 


